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Oggi a Verona (differita tv ore 22) Bearzot propone un'altro inutile «amichevole» in vista dell'Argentina 

La «Sperimentale» vittima del sistema 
si affida a Rossi, Pruzzo e Novellino 
Gli avversari si annunciano in veste dimessa - Il et. azzurro denuncia le contraddizioni del nostro 
calcio e difende un lavoro in cui crede - Staffetta fra i pali P. Conti-Bordon - Si gioca alle 19,30 

Velocisti in evidenza nella Milano^Vigno^ 

Vati Linden brucia 
allo sprint Basso 

Al terzo posto si è piazzato il giovane Martinelli 

VICiNOLA — A 300 metri dal
lo striscone d'arrivo, dopo 
km. 237.700 di preparazione. 
a Rik Van Linden si .scen
tra la ruota anteriore. Il 
cerchione sfrega contro una 
delle ganasce del freno, ma 
il biondo Rik fa esplodere la 
sua rabbia, recupera quat tro 
o cinque posizioni (Porrmi 
dirà subito dopo: « Mi ha 
dato un paio di manate per 
lanciarsi») e infila Marino 
Basso sulla sinistra, all'ul
timo metro. 

Cosi, di prepotenza. Van 
Linden ha vinto questa ven-
titroesima Milano Vignola. 
la corsa pivi veloce del mon
do con la media record di 
46.645 orari stabilita da Ma
rino Basso nel 1971 (« pec
cato. credevo proprio di far
cela », ha detto). 

Con la vittoria odierna, 
Rik ha fatto la tripletta In 
questa gara (vinse anche nel 
'75 e nel "76), eguagliando 
cosi il primato che apparte
neva alilo stesso Basso (an
ni '67. "68. '73) e ad Adriano 
Durante ("63. '66. '70). 

Sono partiti da San Giu
liano Milanese in 109 ed han
no subito imboccato la via 
Emilia. Folla che va grada
tamente scemando mano a 
mano che si fa ora di cola
zione. 

Dopo 37 chilometri di cor
sa. nei pressi di Castelpuster-
lengo. Carmelo Barone (uno 
dei favoriti) urta un corri
dore che lo precede e finisce 
a terra. Con lui rovinano al 
fiuolo Patrizza e Mazzantini. 

Perletto ed altri cinque ten

tano un allungo all'ingresso 
di Sant'Ilario d'Enza e ra
cimolano una manciata di 
secondi che devono rendere 
a Reggio Emilia. 

Gli ultimi chilometri non 
hanno storia: si mette in 
luce Favero. che passa per 
tre volte in testa al gruppo 
sotto lo striscione; tentano 
di allungare, t ra gli altri. 
Vittorio Algeri. Simonetta 
Martinelli. Antonini ma, 
quando si fila a 48 e mezzo 
all'ora di media come nella 
terza tornata, è difficile 
sganciarsi. 

Gli sprinter, dal penulti
mo passaggio, preparano la 
volata e manovrano accorta
mente le squadre: la veloci
tà sale sensibilmente. Poi. 
negli ultimi metri, le tatti
che lasciano il posto ai mu
scoli, ai polmoni e, come nel 
caso di Rik Van Linden, a 
quel « qualcosa » in più che 
ieri, nel suo caso, è s tata la 
rabbia, che ha vinto anche 
sulla malasorte. 

L'ordine d'arrivo 
1) Rik Van Linden (Bian-

chl-Faema) che compie I 238 
Km. del percorso in 5 ore 
18' alla media orarla di Km. 
45.190; 2) Basto (Gis-Gelati) ; 
3) Martinelli (Magniflex-Tor-
pado); 4) Porrlni (Mecap-
Shell I tal ia); 5) Borgognoni 
(Vibor); 6) Gavazzi (Zonca-
Santini); 7) Antonini (Selle 
Royal); 8) Parecchinl (Selle 
Rovai) tutti col tempo del 
vincitore. 

Serie B: non resta che la lotta per il terzo posto 

Catanzaro sempre più su 
Pistoiese sempre più giù 
Non ci sono elogi che basti

no per l'Ascoli. Anche il t imo
re che la squadra, oltre che le
gittimamente stanca, (osse anche 
u r i a , è stato fugato dalla parti
ta contro il Bari, che ha sanzio
nato, matematicamente, il dirit
to della bravissima compagine 
marchigiana 9 risalire In serie A. 
W l'Ascoli, dunque, ai quale, tut
to lo lascia credere, si accinge 
• lar da prima ancella nel corteo 
verso la categoria superiore, il 
Catanzaro che. battendo il Mon
za, ha ulteriormente ta l lonato la 
sua ipoteca sulla seconda piaz
za. profittando anche, ancora una 
volta, dei passi falsi di alcun* 
antagoniste, alcune delle quali , 
come il Lecce e la Ternana, sem
brano ormai cotte se non defini
tivamente fuori gioco. 

L'implacabile media Inglese ve
de infatti il Catanzaro sempre fer
mo a — 1 0 mentre Avellino e 
Palermo restano a — 1 3 . Terna
na, Monza e Lecce scendono a 
— 1 4 . quota che consegue la 
Sambcnedettese. che è alla sua 
seconda consecutiva vittoria ester
na mentre la Sampdoria si porta 
a — 1 5 (anche i blucerchiati han
no vinto fuori casa) assieme a 
Taranto e Bari (pareggio in casa 
dei tarantini e sconfitta esterna 
dei < galletti 1) che riaprono cosi 
il cuore alla speranza (anche se 
il successo sul malandato Mode
na non dovrebbe illudere più di 
tanto i l igur i ) . 

In tanto baillame per quanto 
s! riferisce alla lotta per il terzo 
posto le novità, se cosi si può 
dire, riguardano la Stmb. • il 
Palermo, due squadre che, pro
prio nella fase finale, sembia-
no aver trovato il momento giu
sto come i risultati ottenuti da 
alcune settimane a questa par
te dimostrano. Ora, naturalmente, 
bisognerà vedere, fra I * varie 
contendenti, chi avrà più fiato 
per resistere altre sette giornate, 
che. a questo punto, diverranno 
stressanti per tutt i , che porteran
no ad una continua alternanza di 
timori e speranze. Naturalmente 
va sottolineata la buona posizio
ne dell'Avellino, che ora si tro
va, da solo al terzo posto. M a 
la squadra campana andrà giudi
cata definitivamente in trasferta. 
Vedremo. 

• • • 
In zona retrocessione giornata 

amara per la Pistoiese. Ingenuità 
difensive l'hanno portata al crol
lo sul campo del sempre Impre
vedibile Cagliari (e anche I sardi 
cominciano a sperare in una mi
racolosa rimonta verso il terzo 
posto) . La situazione della squa
dra di Riccomini è ormai, presso 
che disperata. A — 2 4 • con il 
Como a — 2 2 e la Cremonese 
a — 2 1 (le altre sono ormai lon
tanissime) ci vorrebbe davvero 
un miracolo per spuntarla. 

Carlo Giuliani 

Dal nostro inviato 
VERONA — Il trio Novellino-
Rossi-Pruzzo in attacco, la 
coppia centrale Manfredonia-
Bellugi. i due portieri (Bor-
don e Paolo Conti) alternati 
fra i pali, sono le « attratt ive 
tecniche ». in realtà molto 
misere sulla strada Argentina, 
di questa nazionale in campo 
stasera a Verona contro la 
selezione di lega scozzese. 

E' una parti ta amichevole, 
definita ancora una volta 
« sperimentale » come quelle 
di Brema. Liegi e Udine, che 
nasce fra molte polemiche. 
anche cattive. Ciò che mag
giormente • si contesta allo 
staff azzurro ed al C.T. Bear
zot è il fatto di aver sprecato 
l'ennesima occasione per met
tere in campo la squadra, che 
presumibilmente difenderà il 
colore azzurro al "Mundial" 
di aver diramato convocazio
ni avventate e superficiali 
(come quella di Maldera. per 
esempio, che dodici ore dopo 
il comunicato contenente la 
lista dei diciotto è stato la
sciato a casa per infortunio, 
quando già per lo stesso mo
tivo non era stato utilizzato 
domenica dal Milan). di es
sersi in pratica piegati alle 
società, che vedono di mala
voglia questi impegni contem
poranei al finale di campio
nato, di aver insistito infine 
su di un giocatore come Ros
si, già « spremuto » nel corso 
di una annata in tre nazio
nali. 

Sono accuse abbastanza cir
costanziate, che prendono lo 
spunto da molteplici conte
stazioni di realtà. Come ri
sponde Bearzot? Domenica il 
commissario tecnico, in uno 
sfogo privato, era stato abba
stanza duro con il calcio ita
liano in generale e con la sua 
mentalità. Aveva in pratica 
accasato le società di boi
cottare il suo lavoro, ostaco
landolo in maniera più o me
no palese. Aveva definito 
« triste » una dichiarazione di 
Bonetto) che lamentava sot
trazione di giocatori per la 
coppa Italia. In veste « uffi
ciale », a Verona Bearzot ha 
abbassato il tiro, ma nelle 
chiaccherate amichevoli sulle 
poltrone del Grand Hotel che 
ospita la comitiva, la sostan
za è rimasta. In pratica Bear
zot sposta l'obiettivo delle sue 
lamentele non più sulle so
cietà interessate, ma sul « si
stema » del calcio, e fa be
nissimo. perché cosi difende 
con il coraggio che non gli è 
mai mancato (anche in certe 
cause perse) un lavoro in cui 
crede. 

« La preparazione che vor
rei — dice — è quella che 
fanno i brasiliani o gli argen
tini, che per un mése porta
no in giro la squadra a fare 
amichevoli. Così t giocatori, 
psicologicamente, entrano nel
la mentalità del campionato 
mondiale e su questa si con
centrano. Da noi ciò non è 
possibile, ma è un problema 
anche di altre nazionali euro
pee simili a noi nella strut
tura, intendiamoci. I nostri 
giocatori continuano a salta
re dalla nazionale al campio
nato, dal campionato alle cop
pe e la concentrazione dove 
va a finire? Il calcio italiano 
è così, non spetta a me cam
biarlo, e debbo lavorare nel
le condizioni che mi vengo
no concesse r>. 

In questo dunque una pri
ma spiegazione sul ritardo di 
preparazione. E l'occasione 
sprecata qui a Verona? 

« All'inizio della stagione 
azzurra si fanno dei program
mi federali. Questi program
mi prevedevano un terzo del
le partite dedicate ai rincal
zi con la convocazione della 
squadra definita appunto spe
rimentale. Dovevamo fare 
quattro partite: ne abbiamo 
fatte tre e questa è la quarta 
su dodici. Io rispetto i pro
grammi. che del resto obbe
discono ad una loro logica. 

Userò questa partita anche in 
proiezione futura, per il lavo
ro che ci aspetta in Europa 
dopo i mondiali. Del resto 
senza le partite sperimeyitali 
e quelle della "Under 21" jion 
avremmo scoperto certi gio
catori che porteremo in Ar
gentina ». 

Certo, questa mancanza di 
elasticità nel programmi, que
sto fiscalismo burocratico, 
sconcerta un bel po'. Ma non 
ne è responsabile al t ret tanto 
certamente il solo Bearzot. 
Del resto, non è forse vero 
che ancora oggi a Milano 1* 
assemblea delle società non 
saprà fare di meglio che af
fidare a Carraro « ad inte
rim » anche la presidenza del
la lega? O che in subordine 
il nome del maggiore candi-

Così in campo 
ITALIA SCOZIA 

P. Conti 1 Stewart 
Cuccureddu 2 Sinclair 

Cabrini 3 Whlttaker 
Orlali 4 Stevens 

Bellugi 5 Clarke 
Manfredonia 6 Fitpatrick 

P. Rossi 7 McGarvey 
Pece) 8 Pettigrew 

Pruzzo 9 Sommer 
Pln 10 Crammond 

Novellino 11 Provan 
ARBITRO: Brunnemmeier 
(Austria) 

A disposizione dell'Italia: 
12) Bordon; 13) Canuti; 14) 
P. Sala; 15) DI Bartolomei; 
16) Bagni; 17) Fanna. 

A disposizione della Scozia: 
12) Blair; 13) Barr; 14) Mao 
kin; 15) Marshall; 16) Me 
Leod. 

dato è ancora quello di Arte
mio Franchi? In questo qua
dro, che non sa esprimere 
nulla di nuovo, si colloca an
che H problema della nazio
nale. 

Ma torniamo a questa par
tita. Abbiamo detto delle at
trattive tecniche. In difesa, 
licenziato Maldera. giocherà 
Cuccureddu. perché una vol
ta convocato il terzino della 
Juve non poteva essere mes
so In panchina dietro a Ca
nuti. A centrocampo a Di Bar
tolomei si è preferito Livio 
Pin. che dovrebbe dare mag
giori garanzie in assenza di 
Zaccarelli. Il match con gli 
scozzesi (che inizierà alle 19 
e 30, ma sarà trasmesso in 
TV sulla rete uno solo in dif
ferita dopo le 22) sarà anche 
una prova del fuoco per Oria-
li. 

Degli scozzesi abbiamo già 
detto nell'« Unità » di lunedì. 
Non hanno nulla a che ve
dere con il mondiale. Di que
sti presenti a Verona (e in 
ritiro a Bardolino) soltanto 
tre sono nell'elenco dei qua
ranta e forse andranno in Ar
gentina: il portiere Stewart. 
il mediano Fitzpatrick e l'at
taccante McGarvey. Tutt i gli 
altri sono poco più che sco
nosciuti e giorano in secon
da divisione: il C.T. McLeod 
ha avuto gli stessi problemi 
di Bearzot, non potendo con-

! vocare il meglio del calcio 
| scozzese impegnato nel cam-
i pionato inslese. Per la par-
i tita sono previste in linea di 

massima tre sostituzioni più 
quelle del portiere. Bordon si
curamente sarà tra i pali nel
la ripresa. 

Gian Maria Madella 

Brillante affermazione irlandese a P. di Siena 

CSIO: a Macken 
il «G.P. Roma» 

Al giovane italiano Sepe il premio American Express 

ROMA — E' toccato all'ir
landese Eddie Macken. 27 an
ni. professionista e attuale 
vicecampione del mondo e 
d'Europa, il giro d'onore sul
la « 126 » messa in palio dal
la Fiat per il proprietario del 
cavallo vincitore del Gran 
Premio Roma, Due percorsi 
netti sul suo « Boomerang ». 
gli hanno consentito di as
sicurarsi con tranquillità il 
successo, quando ancora sei 
concorrenti dovevano passare 
sugli ostacoli del barrage. La 
formula del gran premio con 
la classifica basata sulla som
ma delle penalità, lo ha 
messo infatti anticipatamen
te al sicuro da sorprese. 

Trentacinque i partenti sul 
percorso base e 11 i qualifi
cati per il barrage. T ra que
sti in evidenza una delle spe
ranze dell'equitazione italia
na. a Piazza di Siena per 
acquistare esperienza, il 23en-
ne Filippo Moyersoen. che già 
l 'anno scorso aveva avuto mo
do di farsi notare nella cop
pa dei giovani. Allievo di 
Vittorio Orlandi, uno degli 
olimpionici assenti nell'edi
zione di quest'anno, Moyer
soen ha concluso i 650 me
tri del primo percorso (13 
ostacoli per 16 salti), senza 
errori montando impeccabil
mente il suo « Mundi ». 

Moyersoen non ha saputo 
però ripetersi al barrage e 
otto penalità lo hanno mes
so subito fuori gara consen
tendogli soltanto il sesto po
sto. Meglio, comunque, del 
due rappresentanti della 

« vecchia guardia » azzurra 
Raimondo e Piero D'Inzeo, 
terminati rispettivamente set
timo e nono. 

Luca Sepe, in sella a The 
Goose Agreen. ha dato all' 
Italia la prima vittoria nel 
quarantaseiesimo concorso ip
pico nazionale di Roma. Il 
giovane cavaliere lombardo 
si è imposto nel premio « A-
merican Express», a tempo. 
disputatosi in due parti , co
me prologo ed epilogo del 
«Gran Premio Roma». Al 
secondo posto s'è piazzato 
Rickets su Big Red e terzo 
Hofmans su Bratislava. 

Oggi pausa per il concorso 
internazionale. Sarà di sce
na la coppa dei giovani-

L'Atalanta firma 
l'appello in favore dei 
detenuti in Argentina 

ROMA — Tut ta la squadra 
dell'Atalanta. dai giocatori 
titolari all 'allenatore Rota, 
ha aderito agli appelli che 
« Amnesty Internat ional ». in 
occasione dei prossimi cam
pionati mondiali di calcio, ha 
rivolto al Presidente del Con
siglio e al Papa chiedendo 

| « concrete iniziative in dife-
j sa dei prigionieri politici e 

delle persone scomparse In 
Argentina ». 

Lo h a reso noto la sezione i 
Italiana di « Amnesty Inter-

i national ». 

Silenzio dall'oscuro covo degli assassini 

Nel « V Trofeo Renzo Pasolini » 

Ferrari e Lazzarini vincono a Misano 
Due successi stranieri: Ballington (250) e Katayama (350) 

M I S A N O A D R I A T I C O — Due 
Italiani. Virginio Ferrari ( 5 0 0 ) ed 
Eugen.o Lazzarini ( 5 0 ) . e dut 
atranieri, Kork Bsil injton ( 2 5 0 ) 
• Takarumi Katayama ( 3 5 0 ) . han
no vinto le gare in programma 
ieri al Sentamon.ca di Mi lano ne! 
« O l in to Trofeo Renio Pasolini ». 
La non troppo felice g'orr.ata dal 
punto di \ .sta atmosferico ( la 
p io;g i * caduta durante l'epiloga 
delie 2 5 0 ha add rittura cambiato 
volta alla class.f.ca). ha tenuto 
lontano la matta degli sportivi 
tanto che i presenti non hanno 
superato le diecimila un i t i . 

Virginio Ferrari ha vinto da cam-
r t o n i nelle « m e n o litro ». tallo
nato daiio statun.tense Ste\e Ba
ker. SJO collega di • Team •. I 
due hanno fatto :1 vuoto dietro 
di loro eguig: andò entrambi i! 
pr.mato asso.uto della pitta con 
1 ' 2 V . La corsa n=n ha a\uto 

storia: Ferrari (che aveva vinto 
tulio t tet to circuito il 2 8 marza 
la gara delie 7 5 0 ) ha preso la 
testa t in dall'inizio. mantenendola 
lino al termine, seguito da vicino 
da Baker. La ttatunitente ha con
servato la posizione e dietro di 
lui. a crea -10" di distacca, si 
e piazzata la coppia Rossi e Be-
Chero.il. 

Il 9 aoponese Katayama. irida
to m car.ca. ha ripagata gii orga
nizzatori deilc deiusioni nelle pro
ve (ultimo classificato nella 2 5 0 
ed esclasa nel!» mezzo l itro) per 
vincer* in bello stile la gara delle 
3 5 0 . Partito ovviamente ult ima, il 
g'apponese. che e guida u ì f . o i i t 
della « Yamaha-Europa ». ha gua
dagnato tubilo terrena, portandoti 
a r idotto dei primi: a! secondo gi
ro era già in quarta posizione, ptr 
pattare secondo eila terza tornata 
e balzare quind. in testa al.a tue-

sporlflash-sporlflash-^porlflash-spoiiflash 
# CALCIO — Con un Interessan
te dibattito nel corto del quale 
tono stati affrontati numerosi pro
blemi riguardanti la preparazione, 
l'alimentazione, la psicologia, la 
tecnica • la varie tattiche di gio
co, si e concluso, ier i , al centro 
tecnico federale di Covertlano, il 
coito di perfezionamento per alle
natori professionisti aperto lunedi . 

# N U O T O — I l perugino Gian
luca Gigliettì, studente, nel tor
so dei campionati regionali a 
Perugia ha stabilito il nuovo re
cord italiano juniores dei 1 0 0 me
tr i s. l . segnando il tempo di 
3 J " 4 . 

da I A S K E T — La SInudyno bat-
- ' la Gabettl 9 0 a 7 » ( 4 5 - 4 0 ) 

nello spareggio • play off » di se
mifinale, si è qualificata per le 
partita di finale-scudetto. 

• C ICLISMO — I l francete Ber
nard Hinautt ha vinto ieri il «pro
logo» a cronometro del Ciro di 
Spagna, conquistando I * simbolica 
maglia gialla dal primato in clas
sifica. Hinault si conferma cosi 
coma il favorito d'obbligo di que
sta 33.ma adizione della «Vuel ta». 
I l primo degli italiani • Franco 
Conti, decimo a 4 1 " . 

• SCHERMA — Con la gara di 
fioretto maschile, si è chiuso il 
sipario sugli « assoluti » di scher
ma al Palano dallo sport a l l ' 
EUR. Ha vinto Carlo Montano, 
al posto «l'onora Andrta lora l la . 

cestiva. Da questo momento per 
tutti gli altri non vi è stato più 
niente da fare. Troppo 'orte Ka
tayama £ la sua macchina, perché 
il giapponese venisse infastld.to 
da qualcuno. Fra l'altro sin dei 
primi giri erano stati costretti ad 
abbandonare Pile.-i (rottura del 
cambio) ed Uncini (a causa di 
una gomma) e successivamente 
Ballington per guai meccanici e 
e Lega, a due giri dal termine, 
per noie ad una cjndcla. Borierà 
sì è piazzato alle spalle del giap
ponese. 

Ballington ha avuto fortuna nel
la classe 2 5 0 . riuscendo ad im
porsi dopa l'arresto del lanciafis-
s"ma Lega, iridato in carica, av
venuto per una caduta durante II 
periodo in cui su.la pista si è 
avuto uno scrosc'o di piaggia. Le
sa ti è rialzato sub'ta, ma non 
ha potuta far altro che ottener? 
la quarta potizlone dietro Piicri 
(i due guidano coti ia g-adjatona 
i ta ' iana). Davanti a loro Balling
ton ed Uncini intanto hsnno con
cluso senza forzare data la pitta 
bagnata. U n i terie di cadute sono 
avvenuto al 18.mo e 19 mo giro 
alla curva che precede il rettili
neo d'arriva. La piogg'a ha fatto 
volare fuori pista otto concorrenti 
(Avveduti. Francini. 5o:»-oli. Pro
ni. Batt.sti. Bertarelli. Mancine!;;, 
Lega), tutti però senza conse
guenze. 

Nelle mintcilindrete Eugenio Laz
zarini non ha faticato eccessiva
mente ad ottenere il successa, con 
la K-eidler delia scorsa stig one (la 
nuova la riserva a l i * competizio
ni i r idate) . Partito male, il pesa
rese t i 1 prontamente r iprt to, gua
dagnando il terreno perduto. Se
sto al secondo giro a quarto al 
terzo. Lazzarini a pai pattato a 
condurrà al quinto, mantenendo I I 
testa fino alla conclution* 

Si gioca l'« andata » di Coppa Uefa 

Bastia - Eindhoven 
prima finale europea 
In preparazione ai «mondiali» d'Argentina si 
affronteranno Polonia-Bulgaria e Spagna-Messico 

(Dalla prima pagina) 
che sono riprese a vasto rag-
Rio sia a Roma d ie in al
cune zone tra il Lazio e 1' 
Umbria. 

Alle 7,30 del mattino nove
cento uomini, tra agenti di 
polizia e carabinieri, hanno 
compiuto una vasta operazio
ne nella zona nord della ca
pitale, nei pressi della via 
Flaminia, della via Cassia e 
di Corso Francia. In tutto so
no state effettuate 1500 per
quisizioni. con l'impiego di 
cani-poliziotto. A gruppi di 
dieci, gli agenti hanno ispe
zionato appartamenti, canti
ne, garage, box e magazzini. 
In particolare, le ricerche si 

sono concentrate in via Fla
minia Vecchia, in via Morlu-
po. in via Castel Franco Ve
neto, in via Cassia, in via 
Raffaele Cappelli, in via Ci-
vitella D'Agliano e in largo 
Melegrani. dove l'anno scor
so fu scoperto un covo dei 
« NAP ». Inoltre sono stati 
perquisiti numerosi miniap 
parlamenti di un complesso 
residenziale di via Casal Sa
raceno. mentre nelle strade 
della zona venivano control
lati centinaia di automobilisti 

Numerose perlustrazioni so
no state compiute ieri anche 
fuori Roma. Dall'alba fino 
alla tarda mattinata, in par
ticolare. e scattata una vasta 
operazione nella zona al con

fine tra le province di Terni 
e di Perugia, in seguito alla 
segnalazione di un episodio 
rimasto misterioso. L 'a l t ro 
pomeriggio sulla via Teveri-
na — che collega Viterbo a 
Bagnoregio — un automobi
lista ha avuto un lieve inci
dente con una « Fiat 131 » 
verde scuro, guidata da una 
donna con capelli lunghi e 
biondi, e sulla quale erano 
anche due uomini. Dopo l'in
cidente. gli occupanti della 
« 131 » si sono mostrati mol
to frettolosi e si sono detti 
disposti a risarcire immedia
tamente il danno. Dopo una 
breve discussione, gli scono
sciuti sono risaliti sulla « 131 > 
e si sono allontanati veloce

mente. Il loro comportamen
to. è stato osservato, rispec
chia fedelmente una delle re
gole contenute nel penultimo 
capitolo di un manuale del
le « brigate rosse » intitolato 
e Norme di sicurezza e stile 
di lavoro ». che fu ritrovato 
in un covo dì Robbiano. Da 
qui i sospetti che la fretta 
dei tre della « 131 » nascon
desse qualcosa. 

Durante le battuto compiu
te nella zona attorno ad Or
vieto. comunque, un piccolo 
risultato è stato ottenuto: gli 
agenti hanno recuperato -— 
all'interno di un casolare nel 
comune di Raschi — 670 car
tucce del tipo < Fai >. tutte in 
perfetto stato. 

Dipende da tutti il volto nuovo dello Stato 
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delle idee, sapemmo creare 
parti t i nuovi, costruire un 
sindacato unitario mai esisti
to in Italia, dare vita a una 
rete di assemblee elettive, 
rompere la separazione tra 
cultura e popolo, approvare 
una Costituzione tra le più 
avanzate del mondo. Così 
get tammo le basi delle con
quiste future. 

Anche oggi la risposta del 
popolo all 'attacco eversivo 
deve essere organizzata. An
che oggi la vita delle istitu
zioni deve essere adeguata 
alla prova grave che abbia
mo dj fronte e alle esigenze 
stringenti che ne derivano. 
Ingran è qui tornato sui cam
biamenti intervenuti in que
sti t renta anni nella società 
italiana e nel mondo intero. 

(Dalla prima pagina) 

non poteva essere diversa da 
quella che è stata. K aggiun
ge: «L'impossibilitò riaffer
mata di qualsiasi scambio, 
impossibilità che discende 
dalle leggi dello Stato e non 
dall'arbitrio degli uomini — e 
sarebbe infatti arbitrio se i 
pubblici poteri usassero di un 
qualsiasi stratagemma giuri
dico per aggirare la legge e 
disconoscere le fondamenta 
della vita civile — mette i 
terroristi di fronte alle pro
prie responsabilità. C'è solo 
un'unica via di uscita possi
bile che l'intero Paese atten
de sperando: la liberazione di 
Moro senza condizioni ». 

Conferme delle posizioni di 
fermezza sono venute anche 
ieri dai partiti intermedi. In 
particolare la « Voce repub
blicana* analizza l'ultima let
tera estorta a Moro per dimo
strare che essa rovescia com
pletamente il pensiero e l'ope
ra del prigioniero quando po
teva agire secondo volontà. In 
pratica, dice l'organo del 
PRI. le Br fanno'prospetta
re a Moro esattamente l'ope
razione che esse perseguono 
e cioè la rottura della mag
gioranza di unità democrati
ca. il risospingere il PCI al
l'opposizione e tentare di uni
re DC e PSI su una linea d i e 
comprenda il cedimento al ri
catto dello scambio. « Ebbe
ne — commenta la "Voce" — 
questa è la condizione di co
se che l'on. Moro, quando 
non era sotto il potere incon
trollato delle Br, voleva im
pedire ad ogni costo, poiché 
una tale condizione sarebbe 

La tutela dell 'ordine demo
cratico, l 'amministrazione 
della giustizia, il governo 
dell 'economia, l 'assetto del 
terr i tor io esigono s t rument i 
adeguati — ha ribadito — 
alle dimensioni della socie
tà di massa, alla erisi che 
oggi la scuoto, all'entità e 
qualità delle forze da mobi
litare. Senza questo adegua
mento. il poliziotto di un 
tempo sarà sconfitto, il giu
dice lasciato nelle condizio
ni di t rent 'anni fa sarà som
merso, il maestro della vec
chia scuola elitaria sarà tra
volto. 

E allora, proprio perché 
bisogna trasformare attivi
tà pubbliche che riguarda
no milioni di uomini, il vol
to nuovo dello Stato dipende 
da tut t i . Dobbiamo tutti di
ventare più capaci di discu
tere e di decidere: anzi — 

ha det to Ingrao — di discu
tere per decidere. La demo
crazia è a una prova storica. 
Abbiamo bisogno di organi
smi di partecipazione che 
sappiano garant i re contem
poraneamente libero dibat
tilo. promozione del con
senso ma anche una nuova 
capacità di decisione. Per 
difendere la democrazia, al
largarla, abbiamo bisogno 
elio essa non resti imbelle e 
inerte davanti ai suoi nemi
ci, disgregata dalla rissa 
corporativa, paralizzata dai 
mitra dei killers. Perciò 
nessuno può at tendere, dele
gare la lotta ad altri, s tare 
a guardare . Mai come oggi 
il r innovamento dello Stato 
non è un lusso ma una ne
cessità s t r ingente per difen
dere insieme i beni più ele
mentar i : la vita dell'indivi
duo, per umile o importan

te che sia: la libertà di tut
ti; la certezza di una regola 
umana di convivenza. Nella 
storia di questi t rent 'anni — 
ha concluso il presidente 
della Camera — c'è un pa
trimonio s t raordinar io da 
mobilitare per questa nuo
va Resistenza, e per una 
nuova vittoria. 

La visita, che originaria
mente provedeva una serie 
di impegni nell 'arco dell'in
tera giornata (in part icolare 
le visite alla caserma del 
paracadutisti « Vannucci » e 
all 'Accademia navale) è sta
ta necessariamente limitata 
alla manifestazione pomeri
diana per il 33. della Libe
razione in conseguenza dei 
gravi avvenimenti romani 
che hanno costret to Pietro 
Ingrao a t ra t teners i nella 
capitale fino all 'ult imo mo
mento. 

Craxi parla ancora di negoziato 
stata prodromo di guerra ci
vile ». 

Da parte socialista vi è sta
to ieri un esplicito rilancio 
della linea della trattativa 
con le Br. Si tratta in sostan
za di un intervento ufficiale 
(tramite un articolo del se
gretario Craxi e una nota 
dell'ufficio stampa) che con
tiene l'auspicio — che suona 
come un consiglio e un ap
pello — che le Br. costatata 
la impossibilità di qualsiasi 
trattativa sulla base della lo
ro richiesta di scambio, ren
dano possibili delle alterna
tive di cui non si chiarisco
no tuttavia il prezzo e gli 
strumenti. Craxi accusa le 
Br di essersi mosse « su di un 
terreno assolutamente spro
porzionato, provocatorio e ir
razionale » e aggiunge: < Se 
esiste ancora una ragionevo
le possibilità per impedire il 
tragico inasprirsi della spira
le del sangue, che questa 
possibilità emerga rompendo 
la logica dei termini ulti
mativi ». 

Cosa significa questo auspi
cio? E' possibile immaginare 
che dalle Br possa giungere 
qualsiasi messaggio che non 
obbedisca alla logica del lo
ro riconoscimento politico, e 
quindi del colpo al regime de
mocratico? E' ragionevole at
tendersi una nuova proposta 
che non contenga condizioni 
inaccettabili? A giudizio del 
segretario socialista, « lo Sta
to può valutare se esiste la 
possibilità di una iniziativa 
autonoma che sia fondata su 
ragioni umanitarie e che si 
muova nell'ambito delle leggi 
repubblicane ». 

Dopo la pubblicazione del
l'articolo di Craxi. l'ufficio 
stampa emetteva un comuni
cato in cui richiamava due 
passi del recente documento 
della direzione del PSI. Il pri
mo esclude uno scambio di 
prigionieri: il secondo affer
ma che « tra gli estremi del 
cedimento al ricatto e del ri
fiuto pregiudiziale possono e-
sistere altre vie che. in diver
se forme, diversi stati demo
cratici non hanno esitato a 
esplorare ». Dunque una sor
ta di soluzione intermedia, a 
metà strada. Il rilancio di que
sta posi/ione solleva interro
gativi. Siccome la DC ha già 
scelto la strada di accettare 
una missione della Caritas In-
tcrnationalis su un piano e-
sclusivamente umanitario, re
sta da capire se ciò venga 
considerato dal PSI sufficien
te oppure se si pensa ad una 
soluzione intermedia che in 
qualche modo coinvolga lo 
Stato. 

Questi interrogativi vengono 
alimentati anche dal fatto 
che si sono verificate ieri al
cune circostanze volte a in
ternazionalizzare il conflitto 
che oppone il nostro Stato 
alle Br. Da Torino si è ap
preso che l'avv. Guiso. con
formando. nonostante tutto. 
la propria speranza in una 
conclusione contrattata, ha 
affermato di considerare co
me unica percorribile la 
« via degli organismi inter
nazionali ». Organismi umani
tari o organismi politici? Nel 
primo caso, non vi sarebbe 
nulla di nuovo: nel secondo 
si riproporrebbe per altra via 
il problema del riconoscimen

to dell'eversione e della in
tangibilità giuridica e politica 
dolio Stato italiano. 

Una preoccupazione, que
st'ultima, riaccesa, ancora 
ieri, dal nuovo appello rivol
to alle Ri* dal segretario del-
l'ONU. Kurt Waldheim che — 
lo diciamo esplicitamente — 
ha il torto di politicizzare ol
tre l'opportuno il significato 
dell'invito a rendere salva la 
vita di Moro. Il diplomatico 
austriaco, infatti, inizia con 
una sorta di gratifica ricor
dando che le Br. con le loro 
richieste (e perchè non con 
i loro assassinii?) hanno già 
attratto l'attenzione del mon
do. quasi a insinuare una 
specie di accreditamento in
ternazionale. E quindi chiede 
la liberazione immediata di 
Moro specificando ohe e una 
simile azione sarà accolta con 
sollievo in tutto il mondo, e 
tutti coloro i quali consacrano 
la loro vita alla ricerca di un 
mondo in cui regni una mag
giore giustizia e un maggior 
benessere sociale plaudireb-
bero a attesta mossa ». Viene 
da chiedere d i e senso abbia 
l'allusivo riferimento alle for
ze mondiali del progresso. 
quasi che le Br appartengano 
in qualche modo a tale schie
ramento dal quale solo l'as
sassinio di Moro le potrebbe 
separare. 

Posizioni del genere non 
possono che rendere ancora 
più tracotanti i criminali, e 
non a caso l'appello di Wal
dheim è stato subito saluta
to con entusiasmo dai legali 
delle Br. contrariamente a 
quanto è avvenuto por l'ap
pello. ben più rigoroso, del 
Pontefice, 

Per che cosa si combatteva e si moriva 

R O M A — Ancor* un mercoledì 
ricco di avvenimenti caìc.stici. O l 
tre aila partita deila * sperimen
tale > azzurra a Verona contro 
una formazione di lega scozzese di 
cui parliamo sopra, la giornata 
ha in programma aitre partile di 
notevole importanza. Si g o t a la 
partita di andata Bastia-Eindhoven, 
prima delle finali di l le coppe e-j-
rapee per club (coppa U e f a ) . Scen
dono in campo a~icse a.cjne na-
r 'cn i . i . che fra p i , ; p.ù di un 
mese sa:3i.-.o di Sie^i ne. mon
da! ' » d'A-sent.na. 5 g ocherar.no 
intatt Polon a-B-j.gar.a a Va-sevia 
e Spa^na-Mess co a Grsnada. 

Iniziamo con la Ceppa Uefa. 
Ogai si svolgerà il pr.mo atto, 
e3,-1 ia d sputs delia partita di 
addata. Si 5.ocheri a Best a nel 
p.cco.o stad o Fur.ar.i; di fronte 
si troverà la formai one francese 
del B;s!ia e crei la o'ar:dese del
l'Eindhoven. E' u.-.a finale a sor
presa fra due squadre che non go-
divanp mo.te 1 chences » in sede 
d. pronostico. Soprattutto il Sa-
sf'a. e stata la rive:ai.o-.e delia 
stag'one. Ha e. minato nell'ord ne 
Nev/castle. Tor.no, Cari Zeiss lena 
e Grasshopers, tutte squadre di 
un certo rango, di una certa espe
rienza in campo intemazionale. Si 
tratta dì una squadra votata al
l'attacco. nel cui settore schiera 
il fuoriclasse olandesi Re?. 

L'Eindhoven, squadri di g'ari
de esperienza, ch i si sta avviando 
• I I I conquisti d t l titolo di cam
pioni d'Olanda, i l l inea b«n cin
q u i pre-seieiionilti par I campio

nati del mondo d'Argentini è ch i i -
msto oggi ad L-n gravoso compito. 
I l tecn.co Kees Rijvers ha rile
vata infatti che i francesi sul pro
pria campa si esaltano, rr.a i an
che convinto ch i l i sua squadra 
saprà trovare ie giuste contromi
sure per frenarne gii slanci • gii 
ardori. -

In campo, come abb amo detto 
prima, anche a'eune m i o-.eii qua-
1. f r a t e per la fase f ina l i dei 
e rr.o-.diali >. A Varsavia l i Pa
l e i a s. ca:!a„dc-i co-.tro la 9u ' -
garia; è l ' awenar 'o P 'Ù di f f ic i l i , 
tra que.l' f nera incontrati in que
sto per odo d; p-epa-sz one. Ol -
tretùtto ;a pa-tita con i bulgari 
S2:J un ott'mo « test » per avere 
un esatto metro d«l'e pass'oiiita 
della nzziona'e polacci. 

In difesa verrà collaudato def.n!-
t'v^mente Gordon 11 forte difen
sore del Go-nik Zab-re. al.e prese 
con prob'emi d forma, ha j i e be
ne impressio-.ato contro la Cero-
s.ovacch a. quando fu imp'ega'o nel 
secondo temoo. Per quanto con-
ce-ne Tettarlo l'ailenatore Jacsle 
Gmoch ha richiamato Lubinsk*. 
che attualmente gioca per la squa
dra belga del Lokoren. mentre è 
certa l 'uti lziaz'oTe di Deyna • 
Lato, assenti domen'ea scorsa con
tro i cecoslovacchi. 

Infine • Granadi si g 'ochi r l 
Spagna-Messico, confronto fra d u i 
squadri ch i figureranno fra l i 
protagonisti al « mondial i » di 
Baìres. In programmi a T i h e r i n 
l'incentro fra la n i z l o n i l i dal
l ' Iran contro una selezioni bulgara. 
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za della sua forza >. E si scio
pera, nella città occupata dai 
tedeschi. Ricorda Amendola: 
« I primi che vidi uscire sul
la strada, furono i bambini 
delle scuole. Gridavano: scio
pero! sciopero! ». 

Ci fu perfino un comizio. 
Parlò il futuro regista Gillo 
Pontecorro. Arrivarono i te
deschi, mitra in pugno, sciol
sero la folla. Poi tremila uo
mini delle SAP si impadroni
rono della città. Erano pochi 
di fronte a grossi reparti te
deschi e fascisti. Erano male 
armati. E i partigiani non ca
lavano dalle montagne perché 
le staffette, ostacolate dagli 
alleati sospettosi di un'insur
rezione popolare, non li ave
vano ancora raggiunti. E tut
tavia i tedeschi ebbero pau
ra, e offrirono un baratto. 
Dissero: lasciateci passare in
columi. senza sparare, e con
segneremo Torino nelle vo
stre mani. 

Ricorda Amendola: « Non 
accettammo. Non permettem
mo ai tedeschi di andare ad 
ammazzare altri combattenti 
fuori della città. Rispondem
mo " no ". anche attraverso 
la mediazione della Chiesa, il 
cai atteggiamento fu fermo 
in quell'occasione, come il no
stro. Infine arrivarono i par
tigiani. Torino fu liberata. Il 
prezzo: seicento morti nostri. 
Nessuno li aveva obbligati a 
sacrificarsi, se non la loro 
coscienza *. 

Amendola rievoca un altro 
iuro episodio di lotta. In To

rino liberata, fascisti sbanda
ti si danno al t cecch.naggio ». 
/ partigiani catturano il fe
derale Solaro. Questi si com
porta € in modo vergognoso ». 
Per salvarsi la vita, tradisce 
1 suoi, consegna le liste dei 
fascisti che continuano a com
battere. Viene impiccato nel
lo stesso luogo dove, mesi pri
ma. aveva fatto impiccare al
cuni patrioti. « Ma non fu 
permesso il linciaggio. Parti
giani furono feriti dalla fol
la. perché proteggevano il 
prigioniero. Vi fu una rego

lare sentenza, regolarmente 
eseguita *. 
' * In quel momento — ri
flette Amendola — capimmo 
che la Resistenza doveva dar 
luogo a una società nuova, 
a regole comuni, da tutti ri
spettate. perché non si ria
prisse un'altra lotta feroce 
fra gli ital.ani ». // bilancio di 
questi 33 anni? « Abbiamo vi
sto allargarsi le basi della 
democrazia, che è il quadro 
politico, presidiato dalla vo
lontà del popolo, in cui cia
scuno ha il diritto di bat
tersi per le proprie idee nel 
rispetto di quelle degli altri ». 

Comincia il dialogo con il 
pubblico. Sono soprattutto stu
denti a parlare. Pongono obie
zioni. dubbi, esprimono inquie
tudini. fanno domande * pro
vocatorie »: è giusto difende
re uno Stato che ci offre solo 
scandali, truffe, disoccupazio
ne? che dire ai giovani sfidu
ciati? è questa la democra
zia per cui tanti partigiani 
sono morti? siamo in guerra. 
come dice t Onda Rossa »? 
chi sono i membri del < par
tito armato 1? vogliono dav
vero una società nuota? può 
essere conciliata la lotta per 
la difesa dello Stato con la 
lotta per la sua trasformazio
ne? e quello che accade, non 
è forse tutta colpa delia DC? 

Chi parla, r.r>n d:ce di con
dividere le ;ncc dell'estrema 
sinistra eversiva. Ma certo 
ve subisce l'influenza. .Ve è 
turbato. E sente l'urgenza di 
risposte chiare e persuasive. 

Risp<>ndc Amedola: e C'erto 
la Repubblica non e come la 
sogna\amo. Non è per que
sto che abbiamo lottato. Il 
quadro delle tare è spietato. 
Ma non si può non tener conto 
della storia, di che cosa l'Ita
lia era prima, per accertare 
se si è andati avanti, bene 
o male, oppure no ». 

« Si è andati avanti — pro
segue Amendola, — sul piano 
politico e su quello materia
le. Da giovani comunisti di
sprezzavamo le libertà forma
li borghesi. Non capimmo la 
marcia su Roma. Ci sembra

va soltanto un cambiamen
to di governo. Poi capimmo. 
Oggi sappiamo quanto sia im
portante il fatto stesso di 
aver sostituito una monar
chia. covo di intrighi reazio
nari. con una Repubblica fon
data sul suffragio universa
le. anche femminile. Sul pia
no materiale: in quarantan
ni l'Italia ha triplicato il con
sumo della carne. Perfino la 
statura degli italiani è aumen
tata. A Roma c'erano solo 
quattro licei. Oggi la popo
lazione scolastica è enorme
mente cresciuta. Sono cose 
semplici, ma indicative. Cer
to. vi sono nuovi bisogni, che 
i giovani lamentano di non 
poter soddisfare. Ma l'Italia 
non è più il paese arretrato. 
affamato, dell'epoca fascista 
e pre fascista ». 

Ancora sul piano politico. 
Amendola ricorda le trasfor
mazioni avvenute nel Sud. per 
esempio a Sapoli. Dove mas
se di poveri votavano per la 
monarchia, oggi il PCI rac
coglie grandi consensi. Taglia 
corto alla vecchia insinuazio
ne della < rivoluzione tradi
ta » dicendo: * Se nel 1945 
avessimo tentato di impadro
nirci del potere, non solo gli 
angloamericani sarebbero in
tervenuti contro di noi. ma 
ci avrebbe condannato la 
mage.oranza del popolo, stan* 
ca di tanti lutti, bisognosa 
d; pico. di serenità e lavo
ro. Ahlv^mo fatto bcic a pun
tare s.i!!o sviluppo demoorati 
ro. non sulì'ia-urrezione. E qui 
ôr>o Ir» ridici drlla via ita

liana al socialismo e dell'eu
rocomunismo ». 

Amendola p<jlemizza con gli 
iniellctlua'i « della mia età ». 
che non hanno il coraggio di 
dire quello che pensano. 
T Nessuna civetteria, nessuna 
indulgenza, nessun paternali
smo nei confronti dei giovani. 
Né viltà, né cedimenti. L'uni
ca vera forma di rispetto è 
la critica. Se qualcuno ritie
ne che questo Stato debba 
essere distrutto, lo dica. Se 
ritiene che vada difeso, lo 
dica. Non si trinceri dietro 
la falsa neutralità della for

mula: né con lo Stato, né 
con le BR ». 

Ai giovani, Amendola ri
volge imrole severe: « Non si 
deve studiare per il pezzo di 
carta, ma per arricchire la 
propria personalità. Il 6 po
litico. il 110 garantito, se tut
ti ce l'hanno, non vale più 
nulla. Contro la selezione di 
classe, d'accordo: ma per 
una selezione basata sul me
rito ». Son si deve dare la 
caccia al « posto ». al « mi
sero impicguccio i. Va ri
valutata la dignità del lavoro 
manuale. La violenza va com
battuta fin dalle sue prime ma
nifestazioni. le più * inno
cue ». Le invettive, le osce
nità sui muri ( t a l Verraz-
zano. vedo che per fortuna 
non ve ne sono »; smu, n<à 
violenza. 

A chi rovescia tutte le col
pe sulla DC. Amendola ricor
da che si tratta di un parti
to forte di li milioni di voti. 
e del consenso di grandi mas
se di popolo, di contadini e 
lavoratori, che vogliono un 
progresso moderato, che te
mono rivolgimenti e avventu
re. « Oggi, mentre la DC 
subisce un così grave trau
ma. dobbiamo aiutarla a rin
novarsi. come aveva promes
so Zaccacnini. Dobbiamo ca
pire il suo travaglio, apprez
zare la sua resistenza al ri
catto ». 

Anrorn ai gior^.n''. conclu
dendo fra uno s-rnsciarr di 
applausi. Amendola rarcn-
mar.da di avere r la pazienza 
dei forti ». di non chiedere 
«l'autonomia come un rosa
lo. ma di prendersela e di 
usarla per porta 'o avanti 
una aziono ciusta di rinrova-
mento ». Forse da q'irsfa cri
si t usciremo più vicini al
l'Italia che abbiamo «tornata». 

Anniversario 
Nel primo anniversario dei-

la scomparsa del compagno 
Cesare Colombo. 1 compagni 
Maria, e Stefano Schiappa rol
li. ricordando con affetto, sot
toscrivono 10.000 U n per 
l'Unità. 
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